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Le religiose e il decreto «Perfectae caritatis»

Futuro e memoria

La Corte europea per i diritti dell’uomo sulla dolorosa vicenda di Vincent Lambert

Tra eutanasia
e accanimento terapeutico

Venticinque anni di fatti

di LU C E T TA SCARAFFIA

La Chiesa sta vivendo l’an-
no dedicato alla vita con-
sacrata, e si festeggiano i
cinquant’anni anni del
decreto conciliare Per-

fectae caritatis, ma le riflessioni fino-
ra proposte su questi temi sono so-
prattutto e solo di carattere teologi-
co e/o spirituale. La cultura cattoli-
ca, infatti, è poco incline a riflettere
su di sé utilizzando gli strumenti
dell’analisi storica, anche quando
questo aiuterebbe a capire il pre-
sente.

Di particolare interesse quindi il
libro di una storica, Caterina Ciriel-
lo (Il contributo delle religiose uditrici
al Perfectae Caritatis, Todi, Tav edi-
trice, 2015, pagine 245, euro 18), che
nella prima parte ricostruisce minu-
ziosamente la preparazione del de-
creto e in particolare il ruolo delle
uditrici appartenenti a una comuni-
tà religiosa in questa fase.

Partendo dalla constatazione che
«la realtà della vita religiosa precon-
ciliare non è di fatto incoraggiante»
a causa dei soprusi dei superiori, le
situazioni di dipendenza, la man-
canza di attenzione delle gerarchie
ecclesiastiche, specie verso la vita re-
ligiosa femminile, numerose sono le
lamentele indirizzate ai padri conci-

rie Henriette Ghanem, superiora ge-
nerale dei Sacri Cuori di Gesù, e
Maria di Beirut e presidente dell’as-
semblea delle superiori maggiori del
Libano, suor Juliana Thomas, tede-
sca; M. Claudia Feddish, superiora
generale delle suore basiliane di
Santa Macrina, Suzanne Guillemin,
superiora generale delle Figlie di
Carità,  Costantina Baldinucci, su-
periora generale delle suore di Ma-
ria Bambina; Jérôme-Marie Chimy,
superiora generale delle Serve di
Maria Immacolata (Ucraina).

Ciriello ricostruisce il loro contri-
buto al Vaticano II attraverso i ver-
bali, le lettere, e per alcune anche i
ricordi personali: Costantina Baldi-
nucci, infatti, ha pubblicato un dia-
rio della sua esperienza. Le parole di
Suzanne Guillemin, quando spiega
il ruolo delle uditrici al Concilio,
sembrano scritte oggi: esse erano
presenti «non per ricompensa e
neppure come adorno, ma perché la
Chiesa riconosce il potere che le
donne hanno nel mondo, e vuole
valorizzare la loro ricchezza». E così
scrive Baldinucci nelle sue memorie:
«È necessario ridare alla suora lo
spazio vitale, aperto alle possibilità
di nuove iniziative adatte alle strut-
ture della vita moderna. Bisogna
sollevarla dalla coartazione e
dall’oppressione in cui l’hanno rin-

loro apostolato più incisivo nel
mondo. Ma il fatto che molte di
queste denunce ci sembrino di gran-
de attualità, e non riferibili solo a
mezzo secolo fa, induce a riflettere,
e a rendersi conto che molto cam-
mino è ancora da compiere affinché,
per dirlo con le parole di Papa
Francesco, quello delle religiose sia
«un servizio e non una servitù».

L’ultima parte del libro è dedicata
a un esame della condizione attuale
delle religiose, mettendo in luce ri-
sultati raggiunti e al tempo stesso i

di FERDINAND O CANCELLI

«N on si può
parlare di
vittoria e
nemmeno
di soddi-

sfazione. Queste parole sarebbe-
ro estremamente inopportune in
una situazione così drammatica
sul piano umano» ha dichiarato
Jean Leonetti, aggiungendo:
«Faccio fatica ad accettare che si

nulla a che vedere con l’eutana-
sia, ma piuttosto rappresenta la
sospensione di una obstination
d é ra i s o n n a b l e , quella che alcuni
chiamerebbero “accanimento te-
rap eutico”.

La dolorosissima vicenda
Lambert ci mette — come medici
e come esseri umani — di fronte
a un enorme dilemma e, lungi
dal farci arroccare su posizioni
certe che non esistono, interroga
la nostra coscienza.

ma. Vincent è nutrito e idratato,
il suo cuore pulsa spontanea-
mente e vi è attività respiratoria
autonoma ma non può più dirci
nulla. Al di là di quello che gli
altri vorrebbero per lui, ci man-
ca la cosa più importante: sape-
re cosa lui avrebbe voluto per se
stesso in una simile condizione.

Casi come questi suggerisco-
no che eutanasia e rinuncia
all’accanimento terapeutico non

Oggi si sentono chiamate
alla vita consacrata
anche donne di età avanzata
E questo suggerisce
la creazione
di percorsi formativi diversi

problemi che sono ancora da affron-
tare e da risolvere.

Particolarmente interessante un’an-
notazione di Ciriello, che segnala
come oggi si sentano chiamate alla
vita consacrata donne di età abba-
stanza avanzata, e questo crei dei
problemi negli istituti, che pensano
che sia impossibile formare persone
già adulte, con esperienze alle spal-
le.

Ma forse — scrive l’autrice — que-
sta diffidenza sarebbe da rivedere:
«Se il Signore chiama alla vita reli-
giosa in qualsiasi momento della
nostra vita, per quale motivo negare
a queste persone “m a t u re ” la possi-
bilità di servire il Signore laddove si
sentono chiamate?». E suggerisce la
creazione di percorsi alternativi di
formazione.

E questa apertura — si potrebbe
aggiungere — non solo sarebbe utile
a contrastare la crisi delle vocazioni,
ma terrebbe conto di un fattore di
cambiamento che sta trasformando
la vita di tutti gli esseri umani: cioè
l’allungamento della durata della vi-
ta, che permette a ciascuno, in fon-
do, di vivere più fasi nello stesso
percorso biografico.

colleghi secondo la “pro cedura
collegiale” prevista dalla legge
Leonetti, decisione sul cui cam-
mino di attuazione si è innestata
una complessa battaglia legale
che ha diviso e divide i membri
della famiglia Lambert, non ha

Il tema richiede
competenza e serenità
Capacità di ascolto e lucidità
onestà e senso del reale

I casi come il suo esistono e
sono l’esito dei progressi della
rianimazione; oggi è possibile
mantenere in vita moltissime
persone che in passato sarebbe-
ro morte in breve tempo. Ciò

sono la stessa cosa: la prima fa
morire, la seconda lascia morire.

Sospendere un trattamento
che mantiene in vita un paziente
è cosa delicatissima; in assenza
di una sua documentata volontà
è cosa ancor più difficile persino
in casi in cui non si intravedono
possibilità di miglioramento di
nessun tipo anche dopo aver
studiato a fondo la storia clinica
e vagliato in modo scrupoloso
tutte le soluzioni che la medici-
na ci offre. Sospendere alimen-
tazione e idratazione clinica-
mente assistite non significa pe-
rò, come spesso si sente dire e
come lo stesso Jean Leonetti ha
denunciato nell’intervista citata,
sospendere le cure: la cura per il
paziente deve restare fino alla fi-
ne in ogni caso.

Il tema richiede competenza e
serenità, capacità di ascolto e lu-
cidità, onestà e senso della real-
tà: la medicina è cambiata e ha
potenzialità che ieri non aveva,
nessuno può sfuggire a questa
evidenza. Non è più possibile
pensare di non esprimersi in
merito, oppure semplicemente
di affermare che tutti devono a
ogni costo essere mantenuti in
vita o che possano esistere solu-
zioni semplici per problemi di
altissima complessità medica e
umana. La legge Leonetti preve-
de le direttive anticipate e la de-
signazione di una personne de
confiance, un p ro x y che possa
prendere decisioni in mancanza
del parere della persona interes-
sata: strumenti che, pur con i lo-
ro limiti, sicuramente potrebbe-
ro aiutare medici e famiglie a
orientarsi.

Non vi sarà mai soddisfazio-
ne, come saggiamente dice Leo-
netti, ma almeno si avrà l’im-
pressione di non aver rimandato
il problema a data da destinarsi.

Igor Mitoraj, «Testa Addormentata» (1994, Canada Square, Londra)

La realtà preconciliare
non era incoraggiante
a causa dei soprusi dei superiori
e delle situazioni di dipendenza

chiusa certe concezioni arretrate ed
egoistiche… senza avvertire che essa
pure è una persona con la sua di-
gnità e con le sue doti».

Certo il decreto conciliare ha
cambiato molto nella condizione
delle religiose: è stato aperto loro
l’accesso agli studi, si è ampliata la
libertà individuale e quindi la re-
sponsabilità nei confronti delle su-
periore e del clero, tutti aspetti che
hanno contribuito a rendere più
profonda e meglio fondata la loro
vita spirituale, e quindi a rendere il

La possibilità di mantenere in vita
pazienti che in passato
sarebbero morti in breve tempo
pone serie questioni etiche

concilio chiedono che siano aperte
possibilità di preparazione culturale
e spirituale per le religiose, al fine
di garantirne la maturità umana e
spirituale.

Un tratto che accomuna molte di
queste lettere, ripreso poi nelle rela-
zioni delle uditrici, è la richiesta di
cancellare la differenza con le con-
gregazioni maschili, dove è possibile
esercitare l’apostolato con una certa
libertà e con incarichi di responsabi-
lità. E lamentano che molto spesso
l’apostolato delle religiose si riduce
al fare, cioè al servire come domesti-
che o serve personali di superiore e
di prelati.

Il malcontento quindi era vasto, e
stupisce, leggendo le denunce, sco-
prire che — anche se molto è cam-
biato dopo il Vaticano II — ci sono
ancora alcune sacche di religiose
che vivono in queste condizioni di
subalternità, soprattutto in Paesi co-
me l’Africa.

Ciriello ricostruisce un profilo ac-
curato delle uditrici religiose, prove-
nienti da varie parti del mondo, e
poi del loro operato nel Concilio e
nelle riunioni che si tenevano accan-
to e durante i lavori conciliari: si
tratta di Sabine de Valon, superiora
generale delle Dame del Sacro Cuo-
re e presidente dell’Unione interna-
zionale delle superiore generali (Ui-
sg), Mary Luke, superiora generale
delle Sisters of Loreto (Stati Uniti),
Marie de la Croix di Khouzam, su-
periora generale delle Soeurs Egyp-
tienne du Sacré Coeur, presidente
dell’Unione religiose di Egitto, Ma-

liari. Molte richiedono la
cancellazione della divisione
interna fra madri e coadiu-
trici, di grado inferiore alle
altre, che si stabilisca un
tempo di durata alla carica
di superiora, la cui autorità
sia calmierata dalla presenza
attiva di un consiglio appo-
sitamente eletto. Ma soprat-
tutto le lettere di religiose al

chiaro per inquadrare in modo
preciso la decisione dei medici
in una situazione come questa»
e che la decisione del Consiglio
di Stato «costituisce una “non
violazione” dell’articolo 2 (dirit-

possa insinuare che io
voglia eliminare le per-
sone inutili mentre mi
sono sempre battuto
contro l’eutanasia e
contro il diritto alla
morte». Così si espri-
me il deputato in
un’intervista rilasciata
al quotidiano francese
«La Croix» immedia-
tamente dopo il pro-
nunciamento della
Corte europea per i di-
ritti dell’Uomo (Cedh)
sul caso Lambert il 5
giugno scorso.

La Corte, chiamata
a esprimersi sulla deci-
sione del Consiglio di
Stato del 24 giugno
2014 che autorizza la
sospensione di idrata-
zione e alimentazione
di Vincent Lambert,
trentottenne francese
oggi in stato vegetati-
vo dopo un incidente
della strada avvenuto il
29 settembre 2008, ha
reso noto che la legge
francese vigente «costi-
tuisce un quadro legi-
slativo sufficientemente

rappresenta certamente una con-
quista ma in rari casi il rovescio
della medaglia può essere un
prolungamento dell’atto del mo-
rire, un cronicizzarsi in modo
indefinito di una condizione di
dipendenza e di fragilità estre-

to alla vita) della
Convenzione euro-
pea per i diritti
dell’uomo».

La Corte, in altre
parole, afferma che
la decisione presa
dal dottor Kariger
già tra 2013 e 2014
dopo aver consulta-
to la famiglia e vari

Un traguardo importante: è quello
raggiunto dal Libro dei fatti, il reference book
nato come edizione italiana dello
statunitense World Almanac. Compie infatti
venticinque anni, nel corso dei quali il

adattandosi anche ai progressi della
tecnologia. Il libro sarà disponibile a breve
non solo nell’edizione cartacea, ma si potrà
leggere e consultare anche nelle diverse
forme app, ebook e web. Accanto alle
tradizionali sezioni, Il Libro dei fatti 2015
(Roma, Adnkronos libri, 2015, pagine 960) —
per due mesi in omaggio a chi acquista un
altro libro — offre spunti di
approfondimento, dedicando inserti speciali
a persone e a eventi che hanno
caratterizzato l’anno trascorso e che
sembrano destinate a incidere sempre più
sul futuro. Il primo di questi inserti,
«L’anno di Draghi», è una panoramica sulle
misure economiche più importanti adottate
dal governatore della Bce, in difesa

dell’unità non solo monetaria, ma anche
politica e sociale, dell’Unione europea.
A seguire «La minaccia cyber», tema che
riguarda da vicino ogni cittadino che vede
insidiata la propria privacy dai pirati
informatici. Un altro speciale è dedicato
alla cultura come motore di sviluppo
dell’Italia: è anche questa un’occasione per
ricordare l’esigenza di valorizzare l’immenso
patrimonio culturale del Paese. Passaggio
obbligato è poi la trattazione dell’Exp o
di Milano, definito un «evento
straordinario» che punta a lasciare
un’eredità di conoscenze e riflessioni su
temi fondamentali quali la sicurezza
alimentare, la sostenibilità delle risorse e la
lotta agli sprechi di cibo.

volume, che vanta una
diffusione di oltre

quattro milioni di
copie, ha saputo

innovarsi nella
continuità,


